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Ore decisive per il negoziato sul programma comune in Francia 

Marehais Mitterrand e Fabre r T . 

t\ * riuniti in notturna 
Dopo sette ore di dibattito/ i tre segretari hanno deciso ieri sera di passare 
subito all'esame dello scottante tema delle nazionalizzazioni - Fiterman (PCF) : 
« La parola è ai nostri alleati » - Marehais; « Sono più inquieto stasera » 

Dil nostro corrispondente 
PARIGI — Dopo sette ore di 
discussione, il vertice della JI 
nistra ' ha deciso un prolun
gamento notturno a partirà 
dalle 21,30 sul tema delle na
zionalizzazioni. Forse all'alba 
di oggi si saprà se nel corso 
della notte è scoccata « l'ora 
della verità > — con un ac
cordo o con un nulla di fatto 
— oppure se il vertice ri
prenderà nel corso della gior
nata o soltanto lunedi pros
simo. Quel che è certo — 
secondo quanto ha dichiarato 
Fiterman a nome del PCF 
— è che la giornata di ien, 
principalmente " dedicata ' al
l'esame di problemi seconda
ri. mentre gli esperti lavo
ravano sul dossier delle na
zionalizzazioni non ha porta
to nessun elemento nuovo cir
ca la soluzione di questo pro
blema. « Spetta ai nostri al
leati — ha dichiarato il diri
gente comunista — di saper
ci dire se vogliono o no un 
accordo >. ' - "• ' 

-• Intervistato alla TV poco 
prima dell'inizio della seduta 
notturna il segretario genera
le del PCF Marehais ha di
chiarato: «Sono più inquie
to stasera dei giorni •' scorsi 
circa i risultati della tratta
tiva poiché i socialisti e i ra
dicali non hanno risposto al 
nostro appello. Abbiamo fat
to concessioni al limite delle 
nostre possibilità. La posizio
ne del partito socialista sfo
cia in un abbandono del pro
gramma comune del 1972». Il 
presidente dei radicali di si
nistra Fabre ha detto dal can
to suo che il PCF ha fatto 
delle < importanti concessio

ni » ma non sufficienti per un 
accordo. - ' 

Quanto ai risultati possibili 
egli si è mostrato pessimista 
tanto più che i socialisti han
no ripreso l'idea di un refe
rendum sulla difesa naziona
le e la « force de frappe ». 
dopo che mercoledì sera ' in 
TV Mitterrand aveva lascia 
to capire di essere disposto 
a rinunciarvi. - H 
-' La seconda seduta al ver
tice era cominciata in una 
atmosfera meno tesa del gior
no precedente: • le tre dele
gazioni in effetti, forse per 
creare condizioni più favore 
voli al negoziato dei punti 
chiave, avevano deciso un 
nuovo approccio del dibattito: 
sgomberare il terreno dai prò 
blemi non capitali, lasciati in 
sospeso dal gruppo di lavoro 
misto, e far lavorare gt: 
esperti sulle nazionalizzazioni. 
Evidentemente * il • lavoro Je-
gli esperti ha rivelato, alla 
fine del pomeriggio, uno stal
lo grave del negoziato se. an
ziché rinviare il dibattito a 
stamattina, come inizialmen
te era stato • previsto, si è 
deciso di proseguirlo in se
duta notturna e di gettare su! 
tavolo le ultime carte delle 
possibili concessioni. •. . . , 

Tra gli antefatti che forse 
hanno permesso il nuovo ap
proccio della lunga seduta eh 
ieri vanno segnalate due co
se: l'intervento televisivo d: 
Mitterrand nella serata -' di 
mercoledì e l'articolo di Phi
lippe Herzog. uno degli eco
nomisti • del PCF che hanno 
tradotto in cifre il program
ma comune, pubblicato dal-
l'Humanitè di ieri. Mitterrand 

che é anche andato al di là 
delle ' sue prerogative, defi
nendosi « il garante dell'unio
ne della sinistra, della sua 
vittoria e della sua riusci
ta dopo le elezioni > (ma egli 
aveva bisogno di recuperare 
il terreno perduto nei gior
ni scorsi riproponendosi da
vanti ai telespettatori coma 
l'uomo che da 15 anni incarna 
le possibilità di unione della 
sinistra), era stato a volte 
tagliente nei suoi giudizi sul 
PCF. ma aveva dovuto am
mettere sia la serietà dell'im
pegno unitario dei comuni
sti, sia la necessità di con
cessioni reciproche per ar
rivare ad i un accordo. 

Da - questo punto di vista, 
senza rinunciare al principio 
che ' si debbano nazionalizza
re soltanto le filiali che sono 
di totale proprietà dei grandi 
gruppi • monopolistici (cioè 
controllate al 98 per cento) 
egli aveva lasciato intendere 
che il pacchetto di un centi
naio di aziende, nazionalizza-
bili secondo il PS,'poteva es
sere irrobustito ' da aziende 
di « carattere strategico >. Co
me aveva lasciato intendere 
che il PS era disposto a ri
nunciare al referendum sulla 
bomba atomica, se si trovava 
una formula di compromesso 
per definire la politica di di
fesa nazionale del futuro go
verno di sinistra. 

Philippe Herzog. dal canto 
suo, 'pur ribadendo la tesi 
del PCF secondo cui le azien
de nazionalizzabili in base agli 
impegni di 5 anni fa sono 
729 (dopo la rinuncia dei co
munisti a nazionalizzare le 
279 aziende controllate dal

le banche) aveva ricordato ai 
socialisti che dal loro elenco 
« evidentemente • affrettato », 
mancavano una quarantina di 
aziende di carattere strategi 
co importante (settore nuclea
re, elettronico e così via) ciie 
non potevano essere dimenti
cate e senza svuotare i nove 
grandi gruppi nazionalizzabi
li della loro sostanza ». 

Cosa significa questa os
servazione? Significa — os
servava « Le Monde » ieri po
meriggio — che le proposto 
comuniste interessano un nu
mero • di fabbriche con un 
totale di 500 mila dipendenti 
e quelle socialiste un nume
ro molto più ristretto che 
tuttavia assorbe 230 mila sa
lariati. Ora, se il partito so
cialista — come e apparso 
dall'intervento di Mitterrand 
— è disposto a rivedere il ca
so delle filiali a carattere 
strategico, esso arrivereobe 
ad un numero di aziende sem
pre molto lontano da quello 
del PCF, ma con un totale 
di 350 mila dipendenti, cioè 
con una massa di salariati 
che si avvicina già sensibil
mente a quella del PCF. ' 

Un fatto sembra tuttavia 
evidente e questo fatto ri
schia di avere conseguenze 
pesanti: dopo l'aspro dibattito 
dei mesi estivi, che ha fat
to apparire posizioni del tut
to divergenti e ha rinvigo
rito al vertice ' e alla base 
antiche e storiche diffidenze, 
nessuna delle parti interessa
te può arrivare al compro
messo dando l'impressione di 
avere ceduto su posizioni di 
principio. 

Augusto Pancaldi 

Occupato un altro villaggio 

Si estendono > 
le infiltrazioni 
israeliane nel 

* » ». 

sud del Libano 
Pesanti bombardamenti su numerosi villag
gi - Dayan offre una base agli Stati Uniti 
BEIRUT - Malgrado che i 
combattimenti nella giornata 
di ieri nel Sud Libano siano 
diminuiti di ' intensità (non 
così i bombardamenti, i cui 
obiettivi si sono anzi molti
plicati). le truppe israeliane 
hanno compiuto nuove infil
trazioni • nella regione. •" in 
3uella che può ormai essere 

efinita come una sorta di 
« invasione strisciante ». Nella 
notte fra mercoledì e ieri, u-
nità dell'esercito di Tel Aviv 
sono penetrate nel villaggio 
di Tallet Queida, nel settore 
centrale della regione " di 
frontiera. E' il quarto centro 
del Libano meridionale di cui 
essi prendono il controllo in 
pochi giorni, dopo quelli di 
Kfar Kella, Deir Mimas e 
Houra. Sono stati inoltre no
tati concentramenti di. trup 
pe sul versante israeliano del 
villaggio di Tallat Labouna, 
nel settore occidentale delle 
frontiera (che è peraltro 
quasi -interamente controlla
to. sul versante libanese, dal
le milizie della destra). , 

' Come si è detto, al progre
dire delle infiltrazioni israe
liane si è accompagnato un 
intensificarsi dei . bombarda
menti di artiglieria: i canno
ni delle truppe di Tel Aviv 
hanno infatti bersagliato pra
ticamente tutti . i • villaggi 
controllati - dalle forze pale
stinesi-progressiste nel setto
re ' centrale della zona di 
frontiera: fra"gli altri sono 
stati colpiti Bint Jbeil. Ha-
dasse, Ainata e i centri mi
nori ad essi vicini; i tiri di 
artiglieria hanno causato 
gravi danni e una decina fra 

morti e feriti tra la popola
zione civile. 

La gravità della situazione 
nel Libano meridionale è sta 
ta sottolineata ieri a ' Wa 
shington, nel corso di una 
conferenza stampa, dal mi 
nistro degli esteri egiziano 
Ismail Fahmi il quale ha ac 
cusato Israele di « smaccata 
aggressione > contro il Liba
no. t Se i combattimenti do
vessero farsi più accaniti — 
ha detto ancora Fahmi — la 
responsabilità di ciò rica 
drebbe interamente suile 
spalle di Israele». Il ministio 
non ha escluso che il prò 
blema venga portato al Con 
siglio di sicurezza. 

* • • • 

NEW YORK - Israele è di
sposto a concedere agli USA 
il diritto di stabilire una base 
navale nel porto di Haifa ad 
uso della sesta flotta. Lo ha 
detto il ministro Degli Esteri 
israeliano Dayan ai membri 
della • commissione relazioni 
internazionali • della Camera 
dei rappresentanti, con i qua
li ha avuto un colloquio a 
porte chiuse. La notizia è 
pubblicata dal New York Ti-
nxes., ^ . 

Dayan avrebbe detto s inol
tre che il governo israeliano 
non desidera che le forze 
americane assumano una fun
zione di tutela della pace nel 
quadro di un accordo in Me
dio Oriente.. ma avrebbe e-
spresso l'auspicio che. qualo
ra l'URSS rimanga diretta
mente coinvolta in un nuovo 
conflitto nella regione, l'Ame
rica intervenga in aiuto di 
Israele. 

Le votazioni cominceranno domani 

Due referendum in Svizzera 
' * 

su aborto, affitti e sfratti 
Dovranno esprimersi anche le assemblee dei cantoni -1 liberalradicali e la si
nistra appoggiano la depenalizzazione dell'aborto - Demagogia della destra 

Secondo fonti diplomatiche 

fÉ 
\ 

LTrss avrebbe 
consegnato 

Mig 
al governo 
dell'Etiopia 

NAIROBI — Giganteschi ae
rei Antonov da trasporto han
no cominciato a scaricare 1 
Mig messi a disposizione del
l'Etiopia dal governo sovieti
co. La notizia è stata diffusa 
ieri da fonti diplomatiche ad 
Addis 'Abeba. Secondo que
ste fonti le prime intelaiature 
dei Mig sono state già pre
se in consegna all'aeroporto 
della capitale etiopica. ' Le 
fonti diplomatiche ad Addis 
Abeba hanno aggiunto che se 
vi saranno anche tecnici rus
si a presiedere ai lavori, i 
nuovi Mig potrebbero essere 
montati e messi in grado di 
volare nel giro di una setti
mana. - -

Secondo queste fonti, gli 
etiopici avrebbero inviato re
centemente 40 piloti e 60 mec
canici ki Unione Sovietica per 
addestrarsi sui caccia. 

Secondo altre notizie carri 
armati di fabbricazione so
vietica sarebbero stati fatti 
Intervenire per la prima vol
ta sul fronte di Giggiga per 
sostenere le linee etiopiche. 
Potrebbe trattarsi — dicono le 
fonti di Addis Abeba — di 
carri T-55 di media stazza 
catturati al guerriglieri soma
li cinque settimane fa, ma 
potrebbero anche essere una 
parte del contingente di un 
centinaio di mezzi corazza
ti promessi in aiuto da par
te di Mosca. Secondo alcune 
notizie infatti un carico di 
nuovi T-55 sarebbe stato 
sbarcato nel porto di Assab. 

Radio Addis Abeba ha an
nunciato ieri che gli abitanti 
di Dire Daua costruiscono 
fortificazioni attorno alla cit
tà. Inoltre, secondo l'emitten
te etiopica, 2J0O ex militari 
etiopici si sarebbero uniti al
le truppe che combattono In 
Harrar in riapoata all'appello 
lanciato dal comitato mato
naie delle operaUcui rlvo.u-
zionarte etiopiche. Dine Daua 
ed Harrar sono gli ultimi cen
tri deirOfaden ancora sotto 
lì controllo dell'Etiopia. Se
condo radio Mogadiscio, i 
collegamenti stradali tra le 
eoe città sarebbero Inter-

,• Nostro servizio 
GINEVRA — Impegnativo 
appuntamento elettorale do
mani in Svizzera per una se
rie di iniziative costituzionali 
e di referendum. Il tema più 
importante è indubbiamente 
quello , sulla depenalizzazione 
dell'aborto. Si tratta injatti 
di accettare o meno un'ini
ziativa che preconizza la non 
punibilità • dell'aborto se 
compiuto entro le prime do
dici settimane di gravidanza. 
Attualmente è in vigore una 
legislazione restrittiva che 
consente l'aborto solo in caso 
di pericolo per la salute della 
madre, legge che però è ap
plicata . in modo diverso nei 
vari cantoni svizzeri per cui 
in alcuni l'aborto è pratica
mente libero (per chi però 
ha i mezzi di recarsi in clini
che di lusso), mentre in altri 
è ' punito penalmente. 
•" L'iniziativa . è appoggiata 
dai maggiori partiti elrctict 
(liberali-radicali ' e socialisti 
cui si affiancano altre forma
zioni politiche della sinistra) 
e avversata dal partito de
mocristiano. La campagna su 
questa votazione ha raggiunto 
in questi ultimi giorni una 
vivacità inconsueta per il 
clima - politico ' svizzero. A 
rendere più accesa la vigilia 
della votazione ha contribuito 
anche il notevole impegno 
antiabortista della Chiesa 
cattolica: i vescovi svizzeri 
hanno fatto • ripetutamente 
leggere nelle chiese elvetiche 
una pastorale con cui incita
no i fedeli a pronunciarsi 
contro l'iniziativa. 

Secondo i sondaggi com
piuti. la depenalizzazione del
l'aborto dovrebbe essere ac
cettata dalla maggioranza 
della popolazione. Rimane 
invece incerto U responso dei 
cantoni: nella Confederazione 
elvetica infatti qualsiasi mo
difica costituzionale deve es
sere accettata sia dal popolo 
sia dalla maggioranza delle 
assemblee dei cantoni 
. Nei caso dell'aborto è 
scontato il responso negativo 
di numerosi cantoni a mag
gioranza cattolico i ovali, pur 
essendo scarsamente popola
ti, potranno in tal mòdo de
terminare Vesito della vota
zione. 

n secondo argomento in 
votazione concerne gli inqui
lini. Sempre in base ad un'i
niziativa costituzionale ti 

* Magna Charta* elvetica di 
un artìcolo che pioteggm gli 
rnaatlmi dagli «amenti di af
fìtto ingiustificati e dotte di
sdette non motivate. Questa 
iniziatimi appoggiati* dalla si
nistra viene avversata dalle 
destre e dal governo federale. 

Anche in " questo caso le 
previsioni danno per probabi
le un successo dei referen
dum per quanto concerne la 
maggioranza dei voti rima
nendo incerto il risultato dei 
cantoni. La campagna contro 
questa legge ha fatto leva in
fatti su appelli demagogici ed 
esasperati imperniati sul pe
ricolo della presunta « stata
lizzazione del mercato • edili
zio » e numerosi piccoli 
proprietari sono stati spaven
tati con argomentazioni del 
tipo e non sarai più padrone 
della tua casa* o anche età 
Svizzera diventerà come la 
Russia dove comanda lo Sta
to*. , -

Mosca: arrestato lo 
psichiatra Axelrod 

MOSCA — Lo psichiatra so
vietico Emeste Axelrod è sta
to arrestato sotto l'accusa di 
e parassitismo ». Lo riferisco
no fonti dissidenti di Mosca. 
Axelrod ha quaranta anni ed 
ha lavorato fino a sette an
ni or sono al programma spa
ziale sovietico. Un anno fa lo 
psichiatra aveva chiesto il 
visto di emigrazione per I-
sraele che gli è stato negato 
in quanto egli sarebbe in pos
sesso di segreti di Stato. ••, 

Il terzo tema che dovrà es
sere affrontato dagli elettori 
elvetici sabato e domenica 
prossimi - è stato proposto 
dallo stesso governo federale. 
Esso chiede infatti di aumen
tare il numero delle firme 
necessarie per lanciare un'i
niziativa costituzionale o un 
referendum (la prima con
sente di modificare la Costi
tuzione, il secondo invece di 
abrogare una legge proposta 
dal Parlamento) da 50 mila a 
100 mila firme e da 30 mila a 
50 mila, ti governo di Berna 
giustifica la richiesta asse
rendo che questo numero è 
rimasto invariato dal lontano 
1891 anno in cui venne fissa
to nella Costituzione, mentre 
U numero degli elettori si è 
nel frattempo ' sestuplicato. 
Occorre pertanto, afferma 
Berna, adeguare U mimerò 
delle firme alla nuova realtà 
politica. Anche questo proget
to è avversato dal Partito so
cialista, dall'Unione sindacale 
e dalle formazioni politiche 
minori i quali invece asseri
scono che in tal modo si in
tende facilitare i partiti con 
maggiori possibilità finanzia
rie e i centri di potere eco
nomici a - tutto svantaggio 
delle minoranze. 

Paolo Gabrielli 
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Espulsa dalla Rhodesia 
SALISBURY — E* stata espulsa dalla Rhodesia la suora 
americana Janice Mclaughlin, accusata dal regime razzista 
di attività antistatale per aver scritto sul suo diario che se 
avesse avuto la pelle nera sarebbe stata una guerrigìiera. 
- La trentacinquenne religiosa è stata accompagnata al
l'aeroporto da numerosi sacerdoti e suore che hanno into
nato canti come « Libertà per l'Africa », inno dei patrioti 
dello Zimbabwe e del Sudafrica, e « Dio benedica l'Africa », 
inno nazionale di diversi Stati del continente nero. Un 
gruppo di suore ha anche scandito siogans tra i quali: « Avr/i-
ti con la guerra di liberazione! ». 

Annunciati da una circolaro del PCC 

Nuovi indirizzi sulla scienza in Cina 
PECHINO — Una conferen
za nazionale sulla scienza si 
svolgerà a Pechino la prima
vera prossima, annuncia una 
circolare del comitato cen
trale del partito comunista 
pubblicata ieri dalla agenzia 
«Nuova Cina». 

La questione di un rapido 
progresso della scienza e del
ia tecnica ha « importanza vi
tale per la nostra costruzio
ne socialista nel suo com
plesso e per il destino e il 
futuro del nostro paese», af
ferma la circolare. Si tratta, 
aggiunge il documento, di un 
punto «crìtico» nel proces
so di modernizzazione del 
paese, che richiede a tutti i 
dipartimenti governativi, alle 
unità dipendenti dalla com
missione naUkare del PCC. 
ai comitati provinciali di par
tito di «adattare misure per 
promuovere il più rapido 
avanzamento possibile della 
ricerca scientifica ». 

Per decisione del comitato 
centrale sarà inoltre costitui
ta una commissione di Stato 

per la scienza e la tecnica, e 
tutti gli organismi incaricati 
del lavoro scientifico e tecni
co dovranno essere «raffor
zati ». Richiamandosi ai prìn
cipi del presidente Mao. la 
circolare fa appello a un 
«movimento di massa per la 
sperimentazione scientifica », 
allo scopo di «formare un 
vasto contingente di scienzia
ti e tecnici al servizio della 
classe operaia ». 

A causa della « relativa ar
retratezza » della scienza ci
nese, occorre «imparare da
gli altri paesi», mantenendo 
però la propria «indipenden
za creativa», aggiunge il do
cumento. E* necessario, spie-
Sa, «migliorare la raccolta 

i «formazioni scientifiche e 
tecniche, promuovere gii 

nati e introdurre le tecniche 
avamaie necessarie». 

La circolare attribuisce al
la «banda dei quattro», la 

di aver « fra-
fl lavoro 

scientifico e tecnico nel pae

se. rendendo più ampio il 
divario con i livelli mondia
li avanzati » che ora si in
tendono raggiungere. I quat
tro « avevano negato la par
te della scienza nel promuo
vere la produzione, e ciò ave
va portato alla distruzione di 
materiale di laboratorio, allo 
scioglimento di istituti di ri
cerca scientifica, alla perse
cuzione di intellettuali, alla 
soppressione dei punti di vi
sta sulle questioni accade
miche ». 

Secondo il documento/ la 
politica del partito verso gli 
intellettuali va ora applicata 
«senza errori»: a scienziati 
e tecnici di vaglia dovranno 
essere assicurate «condizioni 
dì lavoro appropriate » e l'as
sistenza necessaria. Saranno 
ripristinate le qualifiche e le 
valutazioni del personale tec
nico. tenuto a rispondere spe
cificamente del proprio lavo
ro; gli addetti alla ricerca 
scientifica dovranno 
di « tempo sufficiente » 

Tutti gli organismi interes

sati sono invitati a «non per
dere tempo » nel definire i 
programmi di sviluppo scien
tifico e tecnico. Gli istituti di 
ricerca disciolti dovranno es
sere « rapidamente ricostitui
ti » e i loro dirigenti dovran
no «assumersi le proprie re
sponsabilità sotto la guida dei 
comitati di partito ». prosegue 
la circolare. I segretari dei 
suddetti comitati, infine, do
vranno essere persone all'al
tezza dell'incarico e circon
dati da collaboratori «dili
genti e operosi». 

• • • 

ROMA — li presidente del 
PRI. Ugo La Malfa, è par
tito oggi per Pechino, accom
pagnato doll'on. Adolfo Bat
taglia, responsabile dell'uffi
cio di politica internazionale 
del partito. L'on. La Malfa 
si tratterrà in Cina due set
timane su invito dell'Istituto 
popolare di politica estera. 
Nel corso del soggiorno sono 
in programma numerosi in
contri con personalità della 
politica e della cultura cinese. 

Torri 
sordina, è sfociata in uno 
dei casi più sensazionali che 
le cronache abbiano registra
to. Un'inchiesta che ha coin
volto banche inglesi e ita
liane. uomini dell'alta finan
za e grossi calibri della ma
fia e che sembrava destina
ta a squarciare per la pri
ma • volta un velo di omertà 
che . si estende dall'Italia al 
Canada, dall'Inghilterra agli 
Stati Uniti. La fuga è una 
conferma di queste alte pro
tezioni e nello stesso tem
po allontana la possibilità di 
fare luce su tutta la vicenda. 

Le notizie sul «caso Tor
ri > e sulla colossale truffa 
che si apprestava a compie
re hanno avuto un crescen
do costante dopo un inizio 
assai » fievole all'inizio del
l'estate. , « ; 

. ' Ai primi di maggio, a Lon
dra Scotland Yard aveva ar
restato Fulvio Baracchini, di 
55 anni e Vincenzo Santoro, 
di 57, avvocati milanesi e 
Giampiero Boccardi, Umber
to Frascati, Pier Luigi Tor
ri. Renata Harris e Made'eine 
Blott. L'accusa era quella di 
truffa per l'acquisto di 5 ae
rei ' « Cessna » le cui garan
zie di pagamento erano ri
sultate fasulle. Tutti gli arre
stati furono rimessi in libertà 
provvisoria dopo pochi gior
ni. dietro pagamento di una 
cauzione globale dì circa 250 
milioni di lire. Oltre all'ingen
te cifra pagata, ciò che de
stò '. più • sospetto furono gli ' 
strani « protettori » degli ar
restati che comparvero im
provvisamente per garantire 
denaro alla mano. Uno di que
sti era un ragazzotto dai ca
pelli rossi che sborsò 15 mi
lioni. 

Verso la metà del mese si ha 
nuovamente notizia di ita
liani arrestati a Londra e 
questa volta non vengono re
si pubblici i nomi, ma si sa 
che sono coinvolti in una 
truffa di 30 miliardi; a fine 
mese sono noti i nomi delle 
persone coinvolte in quello 
che è già un importante ca
so. Sono Pier Luigi Torri. 
Roberto Loyolo. Mario D'A
gnolo. Gino Scalamandra. Vin
cenzo Santoro, Umberto Fra
scati e Renata Harris Sorren
tino. Compaiono i nomi delle 
prime finanziarie, come la 
« Metal research », che dove
va essere lo strumento prin
cipale della colossale truffa. 
e di banche come la Univer-
sal Banking - Corporation di 
cui Torri vanta la proprietà. 
che • ha sede in Crawford 
Street, ma che è stata regi
strata in un'isola del mare 
dei Caraibi. . . . . . « > - . î 

E' a questo punto che na
sce il sospetto di qualche co
sa di peggio di una pura e 
semplice truffa, anche se di 
proporzioni colossali, e si co
mincia a parlare di riciclag
gio di denaro proveniente dai 
sequestri e di massicci fi
nanziamenti al terrorismo ne
ro. Non è un caso che Lon
dra sembra essere il punto 
d'approdo di esponenti del 
terrorismo europeo. Lì si ri
fugia 'Saccucci dopo la tra
gica sparatoria " a Sezze. ' 11 
viene arrestato Clemente ora
ziani. lì approdano anche le 
inchieste sul sequestro Ma
riano (per i soldi ricliclati 
dai fascisti) e perfino del de
litto Occorsio. 

Che Torri sia un personag
gio di estremo riguardo nel gi
ro di tali sporchi affari af
fiora subito: la Universal 
Banking • Corporation, ad e-
sempio, opera con una finan
ziaria. la Bea Securities inte
stata a James Maude. ma 
questa è controllata da un' 
altra finanziaria che ha sede 
in Svizzera. la « Magica Cor
vina » di cui Torri è mem
bro del • consiglio di ammi
nistrazione. A metà agosto 1' 
ispettore Edwin Ward e il ser
gente Kenneth Rogers di Scot
land Yard giungono in Italia 
e svolgono indagini a Milano, 
Roma e Torino. In questa ul
tima città, una delle mete ob
bligate degli inquirenti è il 
Banco San Paolo, l'istituto di 
credito che è già t stato al 
centro di inchieste ' sul rici
claggio del denaro «sporco». 
Si scopre anche che la mede
sima organizzazione aveva 
già provveduto alla stampa 
di obbligazioni IRI false e che 
si apprestava a metterle in 
circolazione. Il cuore delia 
truffa consisteva nella sco
perta di una specie di nuovo 
Eldorado fatta in isole lon
tane dalla « Metal Research » 
che si apprestava ad estrar
re quantità spaventose di me
talli preziosi. 

In Italia sono stati molti a 
investire denaro in questa so
cietà fantasma, rimettendoci 
cifre ingenti, ma nessuno ave
va mai sporto denuncia, per 
non essere a sua volta col
pito per esportazione clande
stina di capitai! all'estero. 

Bologna 
d'ordine istituzionalizzato o. 
come loro amano esprimersi, 
di un «corpo separ-«'o> al
l'interno del movimentj. 

I rappresentanti del comi
tato organizzativo hanno e-
sposto questi conc-vti con 
cortese determinazione, senza 
accentuazioni polemich-». Vi è 
netta loro reiterata professio
ne di moderazione, ne.ii loro 
ostentata ragionevolezza, 
qualcosa che tradisce la pre
senza di nodi politici irrisa
ti. l'incombenza di 'ncognìU 
che nascono dalle permanenti 
ambiguità della loro linea. La 
diplomazia, l'apparente di
sponibilità al confronto. *>no 
certo fl segno di tenderne 
positive. Ma. in qualche mo

do, sono anche il portato di 
una preoccupazione profonda, 
il risvolto del permanere di 
una pericolosa convivcnzi 
con il «partito della lotta 
armata >. Un modo insomma 
per esorcizzare i rischi di 2.u 
ci si sente di fatto portatori, 
le zone d'ombra di un 
convegno nato e concepito in 
una logica di contranposizio-
no al movimento operaio,. il 
pericolo di non riuscire ' a 
controllare la macchina che 
si è messa in moto. 
' A questa moderazione, co

munque, la città ùsponde 
con una piena volontà di 
confronto. • Le ' organizzazioni 
dei commercianti. ' unitaria
mente, hanno invitato i pro
prietari dei negozi a tenere 
aperti gli esercizi. L'MtrH se
ra, nella sala dell'auto stazio
ne, la riunione degli aderenti 
alla Confesercenti ha offerto 
— al di là d'ogni immagine 
di ' comodo — uno r.oaccato 
realistico delle - reazioni dei 
settore sociale più esposto ad 
una 'possibile degenerazione 
del convegno, un quadro au
tentico delle contrade'* woni 
— coraggio e paura, volontà 
di confronto e chiusura — 
che oggi percorrono .1 punto 
forse più debole del solido 
tessuto democratico bologne
se. 

« Io chiudo — ha detto 
qualcuno. — I fatti di marzo 
non li ho dimenticali .. E" 
gente che non vuole lavorare, 
è inutile trattare...». * 'o no i 
calli sulle mani... Quando ho 
voluto mangiare ho sempre 
dovuto lavorare. Abbiamo 
ancora oggi dei pensio*uii ai 
quali manca il necessario... E 
invece a questi giovani, so'o 
perchè minacciano, offriamo 
tutto, pasti, letti, univi i-siU.. 
trasporti... Non è «insto... •>. 

Certo in questi nif.'.i non 
tutte le ferite si sono rimar
ginate. nò la paura di quei 
giorni ha del tutto cesìa'o di 
esasperare le contrap.xx-zio-
ni, di alimentare il qualun
quismo. Ma la grande mag
gioranza dei presenti ha ac
cettato l'invito delle associa 
zioni. « Resteremo al nostro 
posto — hanno detto .' più — 
non faremo mancare il servi
zio alla città. Contribu renio 
a dare di Bologna l'imma;;n,e 
di sempre: una città ispitale. 
disposta ad ascoltare le ra
gioni di tutti. Con una soia 
discriminante: l'uso Jelia vio
lenza ». 

Una enunciazione, di-I re
sto, che le organizzazioni di 
categoria dei commercianti 
hanno già ampiamente con
cretato. Proprio ieri mattina 
si è pubblicamente conclusa. 
con reciproca soddisfazione. 
la trattativa apertasi con i 
rappresentanti - del « movi
mentò ». Le' cooperative ed i 
pùnti -di acquisto dei com
mercianti (Sigma. Aigd. Co-
nad) forniranno 30.000 pasti 
freddi al prezzo di lire 500. e 
5.000 colazioni del mattino 
(due panini, e mezzo litro di 
latte) al prezzo di 200 lire. 

Solo in serata si è risolto 
invece il problema dei pasti 
caldi. La Camst si era di
chiarata disponibile a for
nire un totale giornaliero 
di 28 mila pasti al prezzo. 
riconosciuto equo, di 1.400 li
re. L'Opera universitaria. 
mantenendosi , entro i limiti 
legalmente invalicabili, aveva 
garantito il rimborso parziale 
(900 lire) per 10.600 di questi 
pasti che verranno distribuiti 
a 500 lire. Per gli altri 1B0C0 
pasti, il e movimento » offri
va fino a mille lire. Restava 
da colmare una differenza di 
400 lire a pasto, meno di 15 
milioni in tutto. Si trattava 
di una discrepanza apparen
temente irrilevante, che ri
schiava però di inceppare tut
to il complesso meccanismo 
dei vettovagliamenti. In sera
ta l'accordo: la Camst offri
rà a mille lire 13.000 pasti 
con menu • modificato. -

Così Bologna si prepara al
l'avvio di quello che — senza 
molta fantasia — qualcuno 
ha voluto definire il «lungo 
week end di paura ». Senza 
nervosismi, convinta di avere 
posto tutte le premesse per 
aprire un confronto. Ma il 
risultato di questo sforzo non 
dipende solo dalla città. 

In un clima 
ta a respingere qualsiasi for
ma di provocazione. Il conve
gno € contro la repressione* 
per Bologna non è tutto ma è 
certamente molto. Non è tutto 
perché la vita cittadina con
tinua a svolgersi regolarmen
te. C'è la vita di tutti i gior
ni: le fabbriche che lavorano, 
le scuole appena aperte, i ne
gozi affollati: c'è l'infinita re
te di strutture civili di cui 
questa città è dotata e nelle 
quali la gente alla sera si in
contra per chiacchierare, per 
discutere: ci sono le umaniz
zazioni religiose che proprio 
m quesi giorni si riuniscono 
per preparare U Congresso 
eucaristico diocesano che si 
concluderà domenica pomerig
gio in Piazza Magarne (il car
dinale Poma ha parlato ieri di 
« tempo di speranze e di in-
Quiefur1;r>e*): ci xr>*n '* fe*te 
dell'Unità che continuano con 
una grarde affluenza di per
sone: ci sono le sedi dei var
ati — non ultimo certo il PCI 
— in ci»» «i dibattono i pro
blemi politici. 

La r»*'» del vn*tm rar*Ho 
è in onesto periodo particolar
mente intenta. Si discute di 
tutto, delle questioni politiche 
e della situazione economica 
ma anche, ovviamente, su 
quanto avverrà — o su quanto 
potrà avvenire — nei prossimi 
giorni a Bologna. 

La parola mobilitazione è 
forse quella che viene pro
nunciata con maggior frequen
za. E si tratta di una parola 
che qui ha un senso ben con' 

creta, in * una provincia che 
ha più di centomila iscritti al 
PCI con 385 sezioni sempre at
tive e dove circa la metà de
gli elettori vota per il nostro 
partito. Mobilitare il PCI ha 
quindi qui il senso reale di 
mettere in movimento masse 
grandi di lavoratori e di de
mocratici, come sempre è av
venuto quando si è trattato di 
difendere le conquiste della 
democrazia. * ' ' • * ~ 
- In . questa città tranquilla, 

ma attenta, c'è quindi anche 
un PCI sereno, ma vigile. Un 
partito — come ha detto il 
compagno Gianni Cervetti 
parlando l'altra sera all'atti
vo dei comunisti bolognesi —-
in grado di stimolare un « sus
sulto democratico » se nei 
prossimi giorni dovesse scat
tare la scintilla della provo
cazione. 
"Nessuna intenzione, né da 

parte del PCI né da parte 
delle altre forze che si rico
noscono nel Comitato per l'or
dine democratico' e antifasci
sta, di sostituirsi alle forze 
dell'ordine. Queste devono di
fendere l'ordine pubblico; 
i cittadini, i lavoratori, le loro 
organizzazioni politiche e sin
dacali hanno il compito di 
garantire il libero svolgimen
to della vita democratica e 
della convivenza cit'ile. 

K' una mobilitazione, quella 
cui si sta dando vita, che 
non si rivolge contro qualcu
no. ma in difesa di qualche 
cosa: in difesa della demo
crazia a Bologna e in Italia. 

La storia del nostro Paese 
è ricca di tali mobilitazioni, 
e se la democrazia italiana è 
oggi viva e salda Io si deve 
~ checché ne pensano gli or
ganizzatori del convegno € con
tro la repressione » — alla ri
sposta pronta e massiccia che 
i lavoratori e i democratici 
hanno saputo dare, in ogni 
momento, agli appelli per una 
mobilitazione in difesa delYi 
democrazia. 

A Bologna c'è fiducia che 
questi giorni saranno di di
battito. di confronto poIi(tV#> 
e ideale. Per questo si è lavo
rato e si lavora. Ma la mobi
litazione democratica è am
pia, la vigilanza attenta, pron
ta se la situazione lo richie
desse. E non si può escludere 
che ci sia chi tenta di coin
volgere la città in una pro
vocazione. 

Non sappiamo se di questo 
si rendono pienamente conto 
gli organizzatori del conve
gno. Nelle loro conferenze 
stampa parlano di « garanzie 
di controllo politico*, ma ri
tengono che non si debbano 
prendere misure per preveni 
re o bloccare eventuali incì
denti: parlano di incontro e 
di colloquio con la città, me ' 
anche di €autodifesa colleti 
va> di fronte ad un non me • 
gl'io precisato' « attacco da-
parte dello Stato >. 

Il ferimento del ' militari -
di Lotta Continua da part 
di un suo compagno e l'after 
fato alla caserma dei carabi 
nierì sono inquietanti episodi 
Bologna si appresta a vivere 
giornate difficili. Ma saprà af
frontarle perchè il potenziale 
democratico di questa città è 
tale da consentire di superare 
— come è stato tante volte in 
passato — anche le prove p'ù 
difficili. 

Solidarietà di 
intellettuali 

francesi con il 
sindaco di Bologna 
PARIGI — Un gruppo di in
teneritali comunisti francesi 
il segretario della sezione so
cialista degli scrittori hanno 
inviato ieri dei telegrammi di 
solidarietà al sindaco di Bolo
gna. Renato Zangheri. «Espri-, 
miamo solidarietà con movi
mento democratico italiano e 
municipalità di Bologna », 
dice il testo degli intel
lettuali comunisti, che è fir
mato da . Jean Marcenac 
(scrittore). - Hubert Monoup 
(scenografo di teatro). Marce 
B'.uwal (regista televisivo). 
Stello Lorenzi (regista tele
visivo), Pierre Meyrand (atto
re). Pierre Santini (attore), 
Heléne Parmelin (scrittrice). 
Eduard Pienon (o'ttore). Ar
lette Tiphony (attrice), Sylvie 
Jenty (attrice). 

Il segretario della sezione 
degli scrittori del Partito so
cialista. 11 poeta Gerard Le-
grand. ha cosi telegrafato: 
« Disapprovo totalmente l'in
terpretazione di altri intellet
tuali francesi sugli eventi ac
caduti negli ultimi mesi nel
la sua città. '" Aggiungo che 
sono certo di non essere ri 
solo a pensarla cosi. Durante 
un recente soggiorno in Italia 
ho constatato quanto questa 
polemica fosse rovinosa. Por
to a lei la testimonianza di 
chi ha potuto apprezzare 1 
benefici della sua gestione ». 
Deploro « Io sfruttamento 
che la destra ha fatto delle 
dichiarazioni di persone Ir
responsabili o male infor
mate». 

Cornilo 
andrò o Mosca 
il 7 novembre 

MADRID. — Il segretario dei 
PC spagnolo Santiago Canino 
si recherà in visita a Mosca 
alla testa di una dele^azioii* 

del suo partito in occasione 
del 60. anniversario della rivo
luzione d'Ottobre. Lo ha an
nunciato ieri sera un portavo
ce del PC spagnolo. 

Mario Guaraldi e i lavo
ratori della Casa editrice 
profondamente addolorati per 
l'immatura scomparsa del
l'amico e collaboratore 

AIELM FEMEM 
partecipano al lutto della fa
miglia, dell'università. 
compagni. 
Firense, 31 settembre 1PFT 


